La Seconda rivoluzione industriale nella Grande Guerra

La Seconda rivoluzione industriale è un processo di sviluppo mondiale iniziato nella seconda metà dell’Ottocento al quale conseguono mutamenti socio-economici dei Paesi Occidentali. Essa fu caratterizzata dall’introduzione di nuove materie prime e di nuovo fonti di energia. Questo porta a una sistema moderno caratterizzato dall’uso generalizzato di macchine azionate ad energia meccanica, e la fabbrica diventa il luogo principale in cui si concentrano i mezzi di produzione( forza, lavoro e capitale) e ne consegue un incremento quantitativo e qualitativo di un Paese. La rivoluzione prese caratteristiche più complesse e diverse in confronto alla Prima. Per prima cosa vi è la DIFUSSIONE IN TUTTO IL CONTINENTE EUROPEO MA ANCHE ALL’ESTERO (la prima favoriva i Paesi con risorse maggiori di ferro e carbone: Germania, Inghilterra, Belgio, Francia); inoltre vi è un nuovo e forte interesse finanziario maggiore rispetto a quello industriale, con l’intrecciarsi di interessi tra banche e industrie.  
Vi è anche uno sviluppo sociologico perché le comunicazioni si migliorano e le persone potevano spostarsi più velocemente; ma principalmente lo sviluppo sociologico è dato dalla nascita della società di massa, rappresentata dagli operai di fabbrica, che si oppone alla borghesia, che è la classe dominante di questo periodo.
Lo sviluppo tecnologico,nel quale la scienza inizia a essere applicata all’industria e ora è dato da ricerche vere e proprie finanziato dagli imprenditori e dallo Stato per il miglioramento dell’apparato produttivo,porta ai Paesi Occidentali la supremazia tecnica in tutto il mondo e  vengono poste le basi per la società odierna. Con la scienza la Rivoluzione ha lo scopo di cerare nuovi prodotti, anziché accrescere quelli già esistenti.
Con la Rivoluzione si sviluppano diversi settori che vanno a migliorare le condizioni di vita delle persone e si sviluppano i trasporti,che diverranno più sviluppati e complessi ( in alcuni Paesi la rete stradale aumentò del 1000%) :si introdusse la metropolitana, come quelle di Londra e Parigi, che permettevano di spostarsi più facilmente in città, e inoltre l’invenzione della macchina. In parallelo ai mezzi di trasporti si svilupparono le comunicazioni, che si fecero più veloci e intense :il telegrafo e il telefono permisero le comunicazioni internazionali, che poi svilupparono le interrelazioni sociali e commerciali tra i gruppi e gli individui. Infine la radio avviava una nuova era nel campo dell’informazione.
Le scoperte nel campo della chimica e medicina permisero in pochi decenni di migliorare le condizioni igienico-sanitarie  con cui si poté abbattere l’alto tasso di mortalità infantile( la febbre puerperale) e innalzare l’età media della popolazione e le aspettative degli individui.
La Seconda Rivoluzione industriale contribuì alla formazione della nuova industria di massa pensante e con la tecnologia e scienza applicata sistematicamente alla produzione che ha portato anche a processi di trasformazione della società, dell’economia e della politica e che caratterizzeranno il periodo fino alla Prima Guerra mondiale. SI PASSA DALLA FASE DEL LIBERO SCAMBIO A QUELLA DEL CAPITALISMO ORGANIZZATO. Questo è caratterizzato da diversi fenomeni: concentrazione industriale e finanziaria, razionalizzazione del sistema produttivo e burocratizzazione. È inoltre dominante l’esigenza di guidare e organizzare i processi economici e sociali. Il capitalismo si riorganizza su tre aspetti:

1. – applicazione delle nuove acquisizioni scientifiche ai processi produttivi ed al controllo del lavoro

2. – controllo del mercato:

2.1. – cresce la dimensione delle imprese monopolistiche 
2.2. – vi sono meno concorrenti 
2.3. -  le imprese si concentrano nei monopoli di poche persone ad alta intensità di capitale
3. – trasformazione del ruolo dello Stato: lo Stato è protagonista dell’economia con protezionismo e commesse, la potenza Stato si identifica con interessi capitalistici nazionali e interventismo anche militare in favore di ciò.

Con l’adozione de protezionismo, l’imperialismo trasformò sempre più il conflitto economico tra imprese private in conflitto tra Stati, avviandosi così verso la guerra mondiale poiché ora il sistema era si stava sempre più globalizzando. Uno Stato che subì maggiormente le conseguenze della Rivoluzione fu la Germania, che per via del suo soldo sistema bancario ebbe incrementi sia quantitativi sia qualitativi.
La Grande guerra rappresentò un tragico salto di qualità per il numero dei Paesi coinvolti, la quantità di soldati, per la potenza  distruttiva delle armi , per i primi episodi di violenza di massa.
Il presupposto storico più generale della Prima Guerra mondiale è il processo di industrializzazione che interessò l’Europa, gli Stati Uniti e il Giappone nella seconda metà dell’ Ottocento culminato con la Seconda rivoluzione industriale. 

Invenzioni di uso non pacifico:

· DINAMITE: Alfred Nobel, svedese,__ fu utilizzata principalmente a scopo bellico, poiché in quegli anni erano necessari esplosivi più potenti per perforare le corazzate delle navi che cominciavano a essere costruite con l’acciaio.
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AEREI: 1903, fratelli Wright, U.S.A, due fratelli fecero sollevare per la prima volta da terra un oggetto che era più pesante dell’aria. Essi ebbero la grande capacità di adattare le caratteristiche del motore a benzina su un aereo. Questo fu possibile grazie all’acciaio e ai suoi miglioramenti che ha acquisito durante i tempi,. Fu nel 1914 che, per scopi militari, cominciò la produzione intensiva degli aerei. 
· ACCIAIO: l’impiego su vasta scala dell’acciaio fu uno dei tratti che distingueva la nuova epoca; i pregi di questo solido e malleabile metallo erano conosciuti da tempo, ma gli elevati costi di produzione ne avevano limitato l’uso alle armi da fuoco , alle lame e agli strumenti di precisione. Venne usato per le rotaie delle ferrovie, per le corazzate delle navi da guerra, per gli utensili domestici e per le macchine industriali che divennero più precise, potenti e leggere. Fornì anche strutture per grandi edifici e ponti. Fra l’altro furono sviluppate le ferrovie, si ampliarono le costruzioni di navi di grande tonnellaggio.
· POLITICA ESTERA AGGRESSIVA: orientata alla conquista di nuovi mercati e all’affermazione della potenza commerciale, militare e politica della nazione.


